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Qualora la pronuncia sia basata su due distinte rationes decidendi, ciascuna di per sé sufficiente
a sorreggere la soluzione adottata, è onere del ricorrente di impugnarle entrambe, a pena di
inammissibilità del ricorso?
Sussiste differenza tra pluralità di rationes decidendi, obiter dicta e argomento rafforzativo nella
pronuncia del giudice tributario?

Censura di una sola ratio decidendi di una pronuncia fondata su una
pluralità di rationes decidendi

La sentenza del giudice di merito, la quale, dopo aver

aderito ad una prima ragione di decisione, esamini ed

accolga anche una seconda ragione configura una

pronuncia basata su due distinte "rationes decidendi",

ciascuna di per sé sufficiente a sorreggere la soluzione

adottata, con il conseguente onere del ricorrente di

impugnarle entrambe, a pena di inammissibilità del

ricorso. Lo sostiene la Cassazione.

La censura di una sola ratio decidendi di una pronuncia

fondata su una pluralità di rationes decidendi rende

inammissibile l’atto di impugnazione.[1]

Qualora la decisione impugnata si fondi su una pluralità di ragioni, tra loro distinte ed autonome, e

singolarmente idonee a sorreggerla sul piano logico e giuridico, la mancata censura di una delle rationes

decidendi rende inammissibili,  per sopravvenuto difetto di interesse, le censure relative alle altre

ragioni esplicitamente fatte oggetto di doglianza, in quanto la loro eventuale fondatezza non potrebbe

comunque condurre, stante l'intervenuta definitività di una di esse all'annullamento della pronuncia

stessa.

[2]
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Orbene, nel caso in cui la decisione impugnata sia fondata su una pluralità di ragioni, tra loro distinte ed

autonome, ciascuna logicamente e giuridicamente sufficiente a sorreggerla, l’omessa specifica

impugnazione di una delle ragioni, rende inammissibile per difetto d’interesse le censure relative alle

ragioni esplicitamente oggetto di doglianza, perché queste ultime non potrebbero mai condurre, stante

l’intervenuta definitività delle altre non impugnate (es. intervenuta definizione agevolata della pretesa

recata dai precedenti avvisi di accertamento prodromici rispetto alla cartella di pagamento),

all’annullamento della pronuncia. 

E’ius receptum,  nella giurisprudenza della Corte Suprema, il principio per il quale l'impugnazione di

una decisione basata su una motivazione strutturata in una pluralità di ordini di ragioni, convergenti o

alternativi, autonomi l'uno dallo altro, e ciascuno, di per sé solo, idoneo a supportare il relativo dictum,

per poter essere ravvisata meritevole di ingresso, deve risultare articolata in uno spettro di censure tale

da investire, e da investire utilmente, tutti gli ordini di ragioni cennati, posto che la mancata critica di uno

di questi o la relativa attitudine a resistere agli appunti mossigli comporterebbero che la decisione

dovrebbe essere tenuta ferma sulla base del profilo della sua ratio non, o mal, censurato e priverebbero

il gravame dell'idoneità al raggiungimento del suo obiettivo funzionale, rappresentato dalla rimozione

della pronuncia contestata.

[3]

E’ pacifico presso la giurisprudenza di legittimità l’assunto secondo cui ove una sentenza (o un capo di

questa) si fondi su più ragioni, tutte autonomamente idonee a sorreggerla, è necessario - per giungere

all’annullamento della pronunzia - non solo che ciascuna di esse abbia formato oggetto di specifica

censura, ma anche che il ricorso abbia esito positivo nella sua interezza con l'accoglimento di tutte le

censure, affinché si realizzi lo scopo stesso dell'impugnazione.

Questa, infatti, è intesa all’annullamento della sentenza in toto, o in un suo singolo capo, id est di tutte le

ragioni che autonomamente l'una o l'altro sorreggano. 

E' sufficiente, pertanto, che anche una sola delle dette ragioni non formi oggetto di censura, ovvero che

sia respinta la censura relativa anche ad una sola delle dette ragioni, perché il motivo di impugnazione

debba essere respinto nella sua interezza, d
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